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• l’abitazione principale e relative pertinenze��	����
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• i terreni agricoli e i fabbricati rurali&�
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- Fabbricati iscritti in catasto: rendita catastale, vigente al 1° gennaio dell’anno 
d’imposizione, rivalutata del 5%, con applicati i seguenti moltiplicatori, diversi a seconda 
della categoria catastale del fabbricato:  

Cat. A (no A/10) 160 Cat. A/10 80 Cat. B 140 Cat. C/1 55 
Cat. C/2-C/6-C/7 160 Cat. C/3-C/4-C/5 140 Cat. D (no D/5) 65 Cat. D/5 80 

Valore imponibile = rendita catastale x 1,05 x moltiplicatore 
 

- Fabbricati di categoria D non iscritti in catasto, interamente appartenenti ad imprese, 
distintamente contabilizzati: valore contabile, calcolato secondo le modalità dettate dall’art. 
5, comma 3, del D.Lgs 504/92; 
 

- Aree fabbricabili: valore venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno di 
imposizione (art. 5, c. 5, D.Lgs 504/92). Si allega la tabella dei valori di riferimento 
determinati con delibera G.C. n.71 del 15.06.2012, in vigore dal 1° gennaio 2012.  
Si precisa che per l'IMU non sono applicabili gli abbattimenti dell'imponibile previsti 
per alcune tipologie di aree ai fini ICI.  
 

La base imponibile è ridotta del 50 per cento: 
a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'art.10 del D.L. 22/01/2004, n.42; 
b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo  
    dell'anno durante il  quale sussistono dette condizioni. 
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Attenzione: se si possiedono due pertinenze uguali per categoria, ad esempio due autorimesse 
(C/6), solo ad una si applicherà l'aliquota ridotta prevista per l'abitazione principale del 4 per 
mille, alla seconda si applica l'aliquota del 9,90 per mille. Anche per le pertinenze oltre la terza 
l'aliquota da applicare è del 9,90 per mille.  
Nel conto delle pertinenze associabili vanno considerate anche le unità non accatastate in modo 
autonomo.    
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Le autocertificazioni e le dichiarazioni ICI presentate per dichiarare la concessione in uso 
gratuito a figli o a genitori di immobili, utilizzati da questi come abitazione principale, non 
hanno alcun valore ai fini IMU, trattandosi di un'assimilazione prevista dal Regolamento ICI, 
che non è più in vigore dall'1.1.2012.  
 
Considerato che le norme sull'IMU non consentono più l'assimilazione all'abitazione 
principale dell'immobile concesso in uso gratuito a parenti, a partire dal 1° gennaio 2012 tali 
immobili sono assoggettati all'aliquota IMU del 9,90 per mille.  
Qualora nell'anno 2012 non fosse stato eseguito correttamente il versamento IMU, si può  
provvedere alla regolarizzazione entro il 30 giugno 2013, ricorrendo all'istituto del ravvedimento 
operoso con il beneficio della sanzione ridotta. 



 

 
Per maggiori informazioni rivolgersi all'Ufficio Tributi del Comune  
E-mail:tributi@comune.collepasso.le.it /  ragioneria@comune.collepasso.le.it -Tel.0833/341568   
 

 
VALORE AREE FABBRICABILI ANNO 2013  

 
determinato  con delibera della Giunta Comunale n.71 del 15.06.2012 ai fini dell'applicazione 
dell'IMU, valido dal 1°.1°.2012: 
 

 

ZONA  VALORE VENALE 

 (come definita dagli strumenti urbanistici in vigore)  per mq. 

ZONA "A"                          € 56,52 
ZONA "B"                          € 56,52 
ZONA "B1" NON LOTTIZZATA                          € 15,28 
ZONA "B1" COMPARTO A                          € 40,59 
ZONA "B1" COMPARTO B                          € 40,59 
ZONA "B1" COMPARTO C                          € 40,59 
ZONA "C" NON LOTTIZZATA                          € 12,23 
ZONA "C1" NON LOTTIZZATA                          € 12,23 
ZONA "C1" COMPARTO 1                          € 40,59 
ZONA "C1" COMPARTO 2                          € 40,59 
ZONA "C1" COMPARTO 3                          € 40,59 
ZONA "C2" NON LOTTIZZATA                          € 12,23 
ZONA "D" NON LOTTIZZATA                         €   2,91 
ZONA "D" AREA  P.I.P.                         €  5,70 
 
 
        


